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ART.1 - FUNZIONI DIRIGENZIALI 
 
L’attività dei Dirigenti Medici (di seguito “dirigenti”) è caratterizzata, nello svolgimento delle proprie mansioni e 
funzioni, dall’autonomia tecnico-professionale, i cui ambiti di esercizio, attraverso obiettivi e momenti di 
valutazione e verifica, sono progressivamente ampliati. 
 
L’autonomia tecnico-professionale, con le connesse responsabilità, si esercita nel rispetto della collaborazione 
multi professionale, nell’ambito di indirizzi operativi e programmazioni di attività promossi, valutati e verificati a 
livello dipartimentale e aziendale, finalizzati all’efficace utilizzo delle risorse e all’erogazione di prestazioni 
appropriate e di qualità. Il Dirigente, in relazione all’attività svolta e alle specifiche funzioni allo stesso attribuite, 
è responsabile dei risultati assegnati. 
 
Nell’esercizio delle attribuzioni e delle relative responsabilità i Dirigenti hanno altresì l’obbligo di lealtà e di 
fedeltà agli interessi dell’Azienda, di informazione, formazione e vigilanza del personale addetto, della primaria 
attenzione agli aspetti di soddisfazione degli utenti. 
 

 

ART.2 - RESPOSABILITÀ 
 
Ai Dirigenti, all’atto della prima assunzione e decorso il periodo di prova, sono conferibili solo incarichi di natura 
professionale, con precisi ambiti di autonomia da esercitare nel rispetto degli indirizzi del Direttore/Responsabile 
di struttura e con funzioni di collaborazione e corresponsabilità nella gestione delle attività. 
 
Ai Dirigenti dopo cinque anni di attività continuativa a tempo indeterminato e/o a tempo determinato, e a 
seguito di valutazione positiva dell’incarico professionale di base ricoperto, da parte degli organismi preposti, 
sono attribuite funzioni di natura professionale, anche di alta specializzazione, di consulenza, studio e ricerca, 
ispettive, di verifica e di controllo, e possono altresì essere attributi incarichi gestionali di responsabilità di 
strutture semplice, ovvero programmi. 
 
Ai Dirigenti con incarico di Direzione di Struttura Complessa sono attribuite, oltre a quelle derivanti dalle 
specifiche competenze professionali, funzioni di direzione e organizzazione della struttura, da attuarsi, 
nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di appartenenza, anche mediante direttive a 
tutto il personale operante nella stessa, e l’adozione delle relative decisioni necessarie per il corretto 
espletamento del servizio e per realizzare l’appropriatezza degli interventi, con finalità preventive, diagnostiche, 
terapeutiche e riabilitative, attuati nella struttura loro affidata. 
 
Tutti i Dirigenti Medici sono responsabili del risultato dell’attività svolta alla quale sono preposti, nonché della 
realizzazione degli obiettivi di miglioramento agli stessi affidati in sede di negoziazione di budget con la 
Direzione Generale la Direzione Sanitarie e la Direzione di Unità Operativa Complessa nonché dell’efficace ed 
efficiente gestione delle risorse attribuite, anziché coordinate in caso di Programma (allegato al CIA del 
16/10/2020). 
 

 

ART.3 - TIPOLOGIE DI INCARICHI DIRIGENZIALI E PROCEDURE DI CONFERIMENTO 
 
In base a quanto espressamente previsto dal Contratto Integrativo Aziendale (prot. n. 2086 del 16/10/2020) 
all’art. 15 e negli articoli 25 e 26 dell’Atto Aziendale di Montecatone, (Approvato dal C.D.A. il 14-05-2020. Prot n. 
1068 del 19-05-2020), entrato in vigore il 14 maggio 2020, di seguito si riporta la classificazione delle Strutture 
Organizzative e degli incarichi, conformemente a quanto definito. 
 

I) Incarichi gestionali:  

 

a) incarico di direzione di struttura complessa;  
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b) incarico di responsabile di struttura semplice a valenza dipartimentale (MRI SpA) che include, 
necessariamente e in via prevalente, la responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. Ove previsto 
dagli atti di organizzazione interna, lo stesso può comportare, inoltre, la responsabilità di gestione diretta di 
risorse finanziarie. E’ conferibile ai dirigenti che abbiano maturato almeno 5 anni di servizio;  

c) incarico di responsabile di struttura semplice (MRI SpA) quale articolazione interna di struttura 
complessa che include, necessariamente e in via prevalente, la responsabilità di gestione di risorse umane e 
strumentali.  

d) incarico di direttore di dipartimento conferibile esclusivamente ai direttori delle strutture complesse 
aggregate nel dipartimento ed è remunerato con la maggiorazione di retribuzione prevista (Retribuzione di 
posizione) per dirigenti che abbiano maturato almeno 5 anni di servizio.  

 
II) Incarichi professionali:  
 

a) incarico di altissima professionalità;  

c) incarico di alta specializzazione o alta professionalità;  

d) incarico di consulenza, di studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo; 

e) incarico di base.  
 

a) incarico professionale di altissima professionalità (MRI SpA) è un’articolazione funzionale che 
assicura prestazioni di altissima professionalità e specializzazione su casistiche specifiche di MRI, è prevista la 
collaborazione con risorse umane e l’utilizzo di risorse tecnologiche e funzionali necessarie per l’uso discrezionale 
ed appropriato di conoscenze e strumenti specialistici. E’ conferibile ai dirigenti che abbiano maturato almeno 5 
anni di servizio. 
 
b) incarico professionale di alta specializzazione (MRI SpA): è un’articolazione funzionale che 
nell’ambito di una struttura complessa o semplice - assicura prestazioni di alta professionalità riferite alla 
disciplina ed alla struttura organizzativa di riferimento e che rappresenta il riferimento per l’acquisizione ed il 
consolidamento delle conoscenze e competenze per le attività svolte nell’ambito della struttura di appartenenza. 
È caratterizzata da funzioni orientate ad una attività specifica e prevalente, anche con la collaborazione di 
risorse umane e l’utilizzo di risorse tecnologiche e funzionali necessarie per l’uso discrezionale ed appropriato di 
conoscenze e strumenti specialistici. E’ conferibile ai dirigenti che abbiano maturato almeno 5 anni di servizio. 
 
c) incarico professionale, di consulenza, di studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo: 
tale tipologia prevede in modo prevalente responsabilità tecnico specialistiche. E’ conferibile ai dirigenti che 
abbiano maturato almeno 5 anni di servizio; 
 
d) incarico professionale di base conferibile ai dirigenti con meno di cinque anni di attività che abbiano 
superato il periodo di prova: tali incarichi hanno precisi ambiti di autonomia da esercitare nel rispetto degli 
indirizzi del responsabile della struttura e con funzioni di collaborazione e corresponsabilità nella gestione delle 
attività.  
 
A tutti i dirigenti, anche neo-assunti, dopo il periodo di prova, è conferito un incarico dirigenziale. Ai dirigenti 
con meno di cinque anni di effettiva anzianità sono conferiti solo incarichi professionali di base. Ai dirigenti 
con almeno cinque anni di anzianità è invece conferito un incarico, diverso dall’incarico professionale di base in 
relazione alla natura e alle caratteristiche dei programmi da realizzare nonché alle attitudini e capacità 
professionali del singolo dirigente. 
 

 

ART.4 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE - CRITERI DI SCELTA 
 
Il conferimento dell’incarico dirigenziale deve avvenire necessariamente nel rispetto della disciplina (o disciplina 
equipollente) ritenuta appropriata in relazione alla natura e alle caratteristiche dell’incarico medesimo, nonché 
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agli obiettivi fissati. 
 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono i seguenti: 

 
- cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea; 
- idoneità fisica all’impiego; 
- anzianità di cinque anni nella disciplina o disciplina equipollente e cinque anni di specializzazione nella 

disciplina o in disciplina equipollente, ovvero anzianità di dieci anni nella disciplina. Ai fini del computo 
dell’anzianità è valutato sia il servizio di ruolo che il servizio non di ruolo a titolo di incarico a tempo 
determinato, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista (rif. 
all’art. 10 del DPR 484/97) o in regime di libera professione. 

- La formazione manageriale di cui all’art 5, comma 1 del DPR 484/97 così come modificato dall’art.16-
quinquies del D. Lgs 229/99, deve essere conseguita dai Dirigenti con incarico di struttura complessa 
entro un anno dall’inizio dell’incarico; 

- Curriculum formativo e professionale in cui sia documentata una adeguata esperienza; 
 

In sede di conferimento degli incarichi dirigenziali risultanti dall’assetto organizzativo aziendale, il Direttore, 
ovvero il Responsabile competente, con riferimento ai singoli Dirigenti idonei, e applicando, di norma, il 
passaggio dei Dirigenti da una tipologia di incarico a quella immediatamente superiore, tiene conto, sulla base 
del curricula formativo dei Dirigenti stessi interessati al conferimento di incarichi dirigenziali: 
 

a) dei risultati conseguiti desumibili dalla verifica e valutazione dei Dirigenti; 
b) delle attitudini personali e capacità professionali, sia in relazione alle conoscenze e competenze 

specialistiche, sia all’esperienza già acquisita in precedenti incarichi o esperienze documentate di 
studio e di ricerca. 

 
In conformità alla normativa vigente soprarichiamata, si provvederà ad emanare un avviso che tenga conto 
delle disposizioni transitorie e dei rinvii a successivi provvedimenti normativi sia per quanto attiene ai requisiti 
che ai criteri per l’accesso all’incarico di Direzione di Struttura Complessa.  

 
Per quanto attiene alle specifiche circa i requisiti, la domanda di ammissione, la documentazione, i termini e la 
procedura per il conferimento dell’incarico si fa riferimento al regolamento aziendale in essere.   
 
 

ART.5 - DURATA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI 
 
Gli incarichi dirigenziali sono conferiti sulla base dei criteri di cui al precedente art. 4 a tempo determinato e 
sono rinnovabili. La durata degli incarichi è connessa alla loro natura: 
 

a) l’incarico di Direttore di Dipartimento: 3 anni, prorogabile a 5; 
b) l’incarico di Direttore di Unità Operativa Complessa/indennità primariale: 5 anni, prorogabile fino a 7;  
c) l’incarico di Responsabile di Struttura Semplice/programma: 3 anni, prorogabile fino a 5; 
d) l’incarico di natura professionale altamente qualificato: 3 anni, prorogabile fino a 5. 

 
Il Direttore di Unità Operativa Complessa, nel caso di conferimento dell’incarico di Direttore di Dipartimento, 
rimane titolare della U.O. cui è preposto. Conseguentemente il Dirigente risulta titolare di due incarichi: incarico 
di Direttore di Unità Operativa Complessa di durata quinquennale e incarico di Direttore di Dipartimento di 
durata triennale. 
Pertanto, il Dirigente, in relazione ai diversi obiettivi assegnati, sarà sottoposto a due distinte valutazioni, 
secondo le modalità previste nell’apposito regolamento aziendale. 
 
L’assegnazione dell’incarico dirigenziale non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per 
compimento del limite massimo di età; in tal caso la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento del 
predetto limite. 
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ART.6 - RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

 
Il conferimento degli incarichi dirigenziale ha luogo dopo che l’Azienda, compatibilmente con le disponibilità di 
bilancio, ha determinato il proprio assetto organizzativo prevedendo la graduazione delle funzioni dirigenziali e 
declinando le varie tipologie di incarico della dirigenza medica, correlandovi le diversificate retribuzioni di 
posizione. 

 
Agli incarichi sono collegate specifiche indennità economiche aggiuntive rispetto ai trattamenti economici 
contrattualmente previsti (Art. 15 contratto Integrativo Aziendale). 
 

 

ART.7 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO 
 
Fermo restando la costituzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato in essere, il 
conferimento dell’incarico dirigenziale comporta la stipula di un contratto individuale di lavoro che definisca: 

 
- tipologia dell’incarico e denominazione; 
- durata; 
- valore economico; 
- funzioni e responsabilità corrispondenti all’incarico; 
- obiettivi legati all’incarico; 
- criteri e modalità di effettuazione delle verifiche, valutazione e soggetti deputati alle stesse. 

 
Il conferimento dell’incarico dirigenziale – e la relativa decorrenza - vengono stabilite dal Direttore Generale con 
apposita deliberazione. Con la stipula del contratto individuale di lavoro, il conferimento dell’incarico dirigenziale 
si perfeziona fin dalla decorrenza indicata nella deliberazione. 
 
L’esito positivo della valutazione costituisce condizione per il rinnovo (conferma) dell’incarico ricoperto o per il 
conferimento di altro incarico gestionale o professionale di pari o maggior rilievo. Tale tutela non viene 
riconosciuta nel conferimento degli incarichi di Direttore di Dipartimento, in relazione alla natura fiduciaria degli 
stessi. Nel caso in cui il Dirigente rinunci all’incarico – e alla retribuzione ad esso connessa – a cui sia conseguita 
una valutazione positiva, l’Azienda valuterà se conferirgli un incarico dirigenziale di minor rilievo economico, con 
contestuale dichiarazione, se necessario, di posizione soprannumeraria. 
 
Il rinnovo dell’incarico già ricoperto, a seguito di valutazione positiva, è preventivamente comunicato al Dirigente 
per il relativo esplicito assenso, che è espresso entro il termine massimo di trenta giorni dalla data di 
ricevimento della relativa comunicazione, secondo le modalità previste in caso di conferimento di un nuovo 
incarico dirigenziale.  
Tale procedura viene seguita solo a condizione che l’incarico giunto a scadenza si stato conferito mediante 
sottoscrizione di un contratto individuale di lavoro e che l’incarico da rinnovare non contenga alcun elemento 
modificativo rispetto a quello in scadenza, fatte salve le modifiche automatiche derivanti da CCNL applicato o dal 
CIA. 
 
Il conferimento, a seguito di valutazione positiva, di un diverso incarico di pari o maggior valore economico 
comporta la stipula di un nuovo contratto individuale di lavoro, nel rispetto delle suindicate modalità. 
 

 

ART.8 - ESITI DELLA VALUTAZIONE NEGATIVA 
 
Il Dirigente che non superi positivamente la verifica dell’incarico alla scadenza, non è confermato.  
Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati ancor prima della scadenza in caso di valutazione negativa con 
richiesta motivata, dal Direttore Sanitario tenuto conto anche del parere del Nucleo di Valutazione.  
La revoca avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale, su proposta del Direttore Sanitario.  
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Per i Direttori di struttura complessa il risultato negativo della valutazione al termine dell’incarico comporta 
l’attribuzione di altro incarico tra quelli professionali nonché dell’indennità di esclusività della fascia 
immediatamente inferiore e la perdita dell’indennità di Struttura Complessa; nei confronti dei restanti Dirigenti 
comporta l’attribuzione di un incarico di valore economico inferiore, nonché il ritardo di un anno nell’attribuzione 
della fascia superiore dell’indennità di esclusività, ove da attribuire nel medesimo anno; per i Dirigenti con meno 
di cinque anni, comporta il ritardi di posizione minima contrattuale e dell’indennità di esclusività della fascia 
superiore.  
 

 

ART.9 - CESSAZIONE, MODIFICA, SOSPENSIONE  
 
Qualora le esigenze di servizio lo richiedano, al Dirigente può essere conferito, anticipatamente rispetto alla data 
di naturale scadenza dell’incarico dirigenziale professionale ricoperto, un diverso incarico di natura gestionale. Il 
nuovo incarico dirigenziale – che comporta la automatica cessazione del precedente – deve essere conferito, con 
il consenso del Dirigente, nel rispetto delle procedure di cui ai precedenti Artt. 4 e 7 e previa valutazione 
positiva.  
In caso di ridefinizione dell’assetto organizzativo aziendale, nei confronti di un Dirigente può essere disposta la 
modifica dell’incarico dirigenziale attribuito, anche prima della data di naturale scadenza, qualora venga 
soppressa la funzione o responsabilità connessa all’incarico medesimo.  
In caso di aspettativa o lunga assenza, al Dirigente viene sospeso l’incarico dirigenziale, che prosegue al rientro 
dello stesso a completamento del periodo mancante sino alla valutazione.  
Qualora venga disposta la sostituzione del Dirigente assente, l’incarico dirigenziale di sostituzione potrà essere 
conferito ad altro dirigente secondo la procedura prevista dall’apposito regolamento in materia, con la previsione 
che l’incarico conferito potrà cessare anche prima della scadenza fissata. Nei confronti del Dirigente che ricopre 
l’incarico in “sostituzione del titolare” non trova applicazione né la tutela prevista in caso di valutazione positivo 
del rinnovo nell’incarico o del conferimento di altro di pari o maggior rilievo economico, né il diritto alla 
sospensione dell’incarico, in caso di aspettativa come sopra delineato. 

 
 

ART.10 - APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni contrattuali e alle 
normative in vigore, dando atto altresì che sarà automaticamente applicata ogni nuova disposizione, approvata 
in materia. 


